FONDAZIONE EDMUND MACH
Sede Legale: 38010 San Michele all’Adige (TN)

Via Mach, 1 – Partita I.V.A. 02038410227

Racc. n. _________

Schema di  CONTRATTO D’APPALTO PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE AUTOMATICA DI BEVANDE CALDE, FREDDE E ALIMENTI PRECONFEZIONATI DAL 1.7.2017 AL 30.06.2020 CON POSSIBILITA’ DI PROROGA DI ULTERIORI DUE ANNI (1+1) – CIG 
Tra
FONDAZIONE EDMUND MACH (da qui innanzi FEM) codice fiscale e partita IVA 02038410227, iscritta al n. 231 del registro provinciale delle persone giuridiche private, rappresentata dal dott. Sergio Menapace, nato a Cles (TN) il  31 maggio 1975, direttore generale della FEM, domiciliato in San Michele all’Adige, presso la sede della FEM in Via E. Mach, n. 1, il quale interviene ed agisce in rappresentanza della FEM al presente atto giusta procura conferita dal Presidente autenticata in data 27 agosto 2015,

e

_______________________(da qui innanzi IMPRESA) con sede legale in ____________________via _____________________, _____, partita IVA ________________, rappresentata dal sig. ______________________, nato a ________________ il _________________, domiciliato per il presente atto presso l’IMPRESA,
Premesso che:

· con determinazione del direttore generale n. _____/5 di data _______________ è stata indetta, ai sensi dell'art. 19 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 un’asta pubblica per l’affidamento della concessione del servizio di distribuzione automatica di bevande calde, fredde e alimenti preconfezionati presso la Fondazione Edmund Mach;

· con determinazione n. ___/5 di data ___________ l’IMPRESA è stata individuata quale aggiudicataria definitiva del servizio avendo presentato il più alto canone di concessione a favore di FEM;
· la verifica dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale dichiarati dall’IMPRESA in sede di partecipazione alla procedura di gara ha dato esito positivo;
· il termine dilatorio per la stipulazione del contratto, stabilito dall’articolo 32, comma 9, del d.lgs. 50/2016, è scaduto il_______________.
Stipulano il seguente:

CONTRATTO D’APPALTO PER LA CONCESSIONE DI SERVIZIO
ART. 1
(Oggetto)

1. Il presente contratto d’appalto ha ad oggetto la concessione dell’esecuzione del servizio di distribuzione automatica di bevande calde, fredde e alimenti preconfezionati presso la Fondazione Edmund Mach.
2. L’IMPRESA si impegna ad effettuare il servizio a tutte le condizioni, quantità e modalità stabilite e accettate nel bando di gara, nel capitolato speciale d’appalto (CSA) e nelle Specifiche tecniche (ST). Tali documenti, per quanto materialmente non allegati al presente contratto, ne costituiscono sua parte integrante e sostanziale e si ritengono visionati ed accettati dall’IMPRESA con la sottoscrizione del contratto oltre che con separata sottoscrizione.
ART. 2
(Durata e opzione di proroga del contratto)

L’appalto ha una durata di 3 (tre) anni con decorrenza dal 01.07.2017.
2. Prima della scadenza, la FEM si riserva la facoltà di prorogare il contratto di ulteriori due anni (1+1) alle stesse condizioni, riconoscendo all’IMPRESA un aggiornamento dei prezzi dei prodotti offerti, secondo le modalità stabilite  dal CSA. Il diritto di opzione alla proroga è esercitabile dalla FEM, disgiuntamente o congiuntamente per i 2 possibili anni di proroga e sulla base di una relazione del responsabile del procedimento in fase di esecuzione.

ART. 3
(Canone e modalità di pagamento)

1. L’IMPRESA corrisponde alla FEM il canone annuale dichiarato in offerta pari a stimate Euro ___________.- (______________/00) in due rate semestrali anticipate, mediante accreditamento su IBAN IT 47 W 02008 35040 c/c 000041051711 intestato alla FEM entro e non oltre 15 giorni di calendario dall’inizio di ciascun semestre contrattuale.

2. Da parte della FEM sarà emessa fattura riportante il relativo ordine di vendita.

3. Il canone sarà assoggettato al regime fiscale vigente al momento del versamento di ciascuna rata semestrale anticipata.

4. Il canone annuo rimarrà fisso ed invariato per l’intera durata del contratto, fatto salvo l’aggiornamento alla scadenza del primo triennio contrattuale e quanto previsto all’art. 10 del CSA (Aree messe a disposizione, variazioni delle sedi oggetto del servizio e della quantità dei distributori).

5. Nel caso di ritardato pagamento di ciascuna quota semestrale di canone, FEM applica gli interessi di mora, come stabilito nel CSA.

6. In caso di emissione di DURC irregolari relativamente all’IMPRESA e ad eventuali subappaltatori, e nel caso di mancata regolarizzazione dello stesso in tempi congrui, il contratto si intenderà risolto di diritto, salvo il risarcimento del danno.

ART. 4
(Tracciabilità dei flussi finanziari)

1. La FEM e l’IMPRESA si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 per finalità di ordine pubblico e per prevenire infiltrazioni criminali.

2. L’IMPRESA, gli eventuali subappaltatori e/o subcontraenti sono tenuti:

a) ad inserire nei rispettivi contratti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale le parti si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010;

b) ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche;

c) a registrare sui conti correnti dedicati tutti i movimenti finanziari relativi al contratto e, salvo le eccezioni di cui alla legge 136/2010, effettuarli tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero tramite altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;
d) a comunicare alla FEM gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui alla lettera a) entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi;

e) a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi alla FEM in ottemperanza dell’art. 3 della legge 136/2010;

f) a riportare, negli strumenti di pagamento utilizzati ed in relazione ad ogni transazione posta in essere in esecuzione del rispettivo contratto, il codice identificativo di gara acquisito dalla FEM;
g) a dare immediata comunicazione alla FEM e alla prefettura - ufficio territoriale del governo di Trento qualora abbiano notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della legge 136/2010.

3. L’IMPRESA effettua il pagamento del corrispettivo unicamente tramite bonifico bancario o postale adoperando il conto corrente bancario o postale indicato dalla stessa  ed inserendo nella causale del versamento il codice CIG di riferimento.
4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto.

5. L’articolo 6 della legge 136/210, a cui si rimanda, disciplina le sanzioni comminate in caso di mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
ART. 5
(Direttore dell’esecuzione, referente dell’IMPRESA, obblighi dell’IMPRESA e rispetto delle prescrizioni minime di contratto)

1. Il direttore dell’esecuzione nominato dalla FEM con la funzione di supervisionare la corretta esecuzione del contratto è il dott. Fabio Calliari, raggiungibile utilizzando i seguenti recapiti: tel 0461/615215, e-mail ufficio.appalti@fmach.it.

2. Il referente dell’esecuzione nominato dall’IMPRESA ______________raggiungibile utilizzando i seguenti recapiti: Tel. ___________________Cell. ________________ e-mail ______________
3. L’IMPRESA, nell’esecuzione del servizio è tenuta a rispettare tutti gli obblighi previsti nel CSA (compresi i termini di consegna dei distributori, i tempi di intervento per guasto o esaurimento materiale), nonché tutte le prescrizioni minime previste nelle Specifiche Tecniche, comprese le caratteristiche tecniche dei distributori automatici e le caratteristiche dei prodotti erogati.
ART. 6
(Cauzione definitiva)

1. L’IMPRESA ha costituito la cauzione di Euro ___________,00 prescritta a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente contratto, mediante ________________di data _________________, rilasciata da ____________________________________
2. Salvo il diritto degli eventuali maggiori danni, in qualunque momento la FEM può ritenere sul deposito cauzionale, con l'adozione di semplice atto amministrativo, i crediti derivati in suo favore dal presente contratto nonché dal capitolato speciale d’appalto. In tal caso, l’IMPRESA è obbligata ad integrare e a costituire il deposito cauzionale entro 15 giorni da quello della notificazione del relativo avviso.
3. In caso di proroga del contratto, la durata della cauzione deve essere prorogata per la durata prevista di proroga.
4. La garanzia fideiussoria è svincolata progressivamente in corso di concessione.
ART. 7
(Subappalto e cessione del contratto)

1. L’IMPRESA è tenuta ad eseguire in proprio i servizi oggetto del presente contratto di appalto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’articolo 106 del d.lgs. 50/2016.
2. L’IMPRESA ha dichiarato in sede di presentazione dell’offerta di subappaltare le seguenti attività___________/ non voler subappaltare nessuna attività.
Art. 8
(Prezzi dei prodotti da erogare e aggiornamento dei prezzi)

1. I prezzi massimi dei prodotti in vendita sono stabiliti nell’allegato B al CSA e non potranno essere modificati per l’intera durata del contratto, gli stessi devono essere esposti in modo visibile all’utenza.

2. In caso di proroga del contratto di ulteriori due anni, ai sensi dell’art. 2 comma 2, la FEM riconosce all’IMPRESA un aggiornamento dei prezzi dei prodotti offerti tenendo conto della variazione ISTAT dei prezzi al consumo del triennio trascorso.
ART. 9
(Penalità e responsabilità per danni)
1. Il capitolato speciale d’appalto, sottoscritto dall’IMPRESA e a cui si rinvia, disciplina specificamente le penalità ed i casi di responsabilità a carico dell’IMPRESA.
2. L’IMPRESA ha stipulato polizza assicurativa per la responsabilità civile propria e la responsabilità del personale, con un massimale non inferiore a Euro 1.500.000,00.
ART. 10
(Clausola risolutiva espressa)
1. Il capitolato speciale d’appalto, sottoscritto dall’IMPRESA e a cui si rinvia, disciplina specificamente i casi di risoluzione espressa.

Art. 11
(Osservanza del MOG e del codice dei valori e dei comportamenti)
1. L’IMPRESA è consapevole che la FEM ha implementato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex d.lgs. n. 231/2001 ed è pertanto tenuta al rispetto dei principi generali e specifici in esso contenuti.

2. L’IMPRESA è altresì consapevole che la FEM ha adottato un codice dei valori e dei comportamenti e ne è pertanto tenuta al rispetto e a non porre in essere alcun comportamento che induca in qualsiasi modo la FEM o i suoi amministratori, dirigenti, e dipendenti o collaboratori, a violare i principi in esso contenuti.

Il MOG e il codice dei valori e dei comportamenti sono pubblicati sul sito internet della FEM (http://trasparenza.fmach.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali).

3. L’inosservanza di tali impegni da parte dell’IMPRESA costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima la FEM a risolvere il contratto con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., salvo il diritto al risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento.

ART. 12
(Legge applicabile e definizione delle controversie)
1. Per quanto non disposto dalla documentazione di gara trova applicazione la L.P. n. 23/1990 e  il d.lgs. 50/2016.

2. Il servizio dovrà inoltre rispettare le disposizioni stabilite dalla nuova normativa per i distributori automatici D.lgs. n. 127 del 5.8.2015, dal Reg. CE n. 1169/2011 per l’etichettatura degli alimenti e la specifica sugli allergeni, dal D.Lgs n. 193 del 6.11.2007 e dai regolamenti CE in materia di sicurezza alimentare ed alle normative fiscali vigenti in materia.

3. Le eventuali controversie inerenti l’interpretazione e l’esecuzione del contratto saranno preferibilmente definite in via bonaria tramite l’instaurazione di un contraddittorio tra l’IMPRESA e FEM. 

4. Il ricorso all’arbitrato potrà avvenire unicamente in virtù della sottoscrizione di uno specifico compromesso arbitrale. Qualora una delle parti non sottoscriva tale compromesso, la controversia verrà decisa dalla competente autorità giudiziaria del Foro di Trento.

ART. 13
(Oneri fiscali)

1. L'imposta di bollo relativa al presente contratto e l'I.V.A. sul canone sono a carico dell’IMPRESA. 
ART. 14
(Trattamento dati e riservatezza)

1. Ai sensi del d.lgs. 196/2003, le parti prestano reciproco consenso al trattamento dei dati personali dei quali verranno a conoscenza in relazione alla stipulazione ed esecuzione del presente contratto e si obbligano ad utilizzarli esclusivamente a tal scopo. L’IMPRESA garantisce l’assoluta riservatezza in relazione a tutte le informazioni, riguardanti la FEM, il suo personale e le sue
attività, di cui venisse a conoscenza in conseguenza dell’instaurazione del rapporto contrattuale.
Redatto in un unico originale.

Letto, accettato e sottoscritto digitalmente.
L’IMPRESA

____________________________
Per accettazione espressa, dopo attenta rilettura, delle prescrizioni di cui agli articoli 2 (Durata e opzione di proroga del contratto), 3 (Canone e modalità di pagamento), 4 (Tracciabilità dei flussi finanziari), 5 (Direttore dell’esecuzione, Referente dell’IMPRESA, obblighi dell’IMPRESA e rispetto delle prescrizioni minime di contratto), 7 (Subappalto e cessione del contratto), 8 (Prezzi dei prodotti da erogare e aggiornamento dei prezzi) 9 (Penalità e responsabilità per danni), 10 (Clausola risolutiva espressa), 12 (Legge applicabile e definizione delle controversie) del presente contratto, ai sensi dell’art. 1341 del C.C.
L’IMPRESA

__________________
FONDAZIONE EDMUND MACH

IL DIRETTORE GENERALE
- dott. Sergio Menapace -
Documento sottoscritto con firma digitale
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